
Legg e  regio n a l e  26  mag g i o  201 1 ,  n.  11  (BUR  n.  38/2 0 1 1 )

INTERVENTI  PER  COMBATTERE  LA POVERTÀ  ED  IL DISAGIO
SOCIALE  ATTRAVERSO  LA  REDISTRIBUZIONE  DELLE
ECCEDENZE  ALIMENTARI

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  politiche  di

solidarie t à  sociale,  riconosce ,  valorizza  e  promuove  l’attività  svolta
per  il  recupe ro  delle  eccedenze  alimenta r i  e  per  la  loro
redis t ribuzione  a  coloro  che  assis tono  persone  in  stato  di  grave
disagio  sociale  e  di  indigenza.

Art.  2  - Ben e f i c i ari .
1. La  Regione  assume  le  finalità  di  cui  alla  presen te  legge  nei

propri  strum en t i  di  progra m m a zione  economica  e  sociale
avvalendosi,  per  il  perseguim en to  delle  stesse ,  dei  sogge t t i  del  terzo
set tore ,  così  come  individua ti  dall’ar ticolo  2  del  decre to  del
Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri  30  marzo  2001  “Atto  di  indirizzo
e  coordinam e n t o  sui  sistemi  di  affidame n to  dei  servizi  alla  persona  ai
sensi  dell’articolo  5  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328”,  che
eserci tano  in  modo  prevalen te  l’attività  di  cui  all’articolo  1  e  che
presen t a no  i seguen t i  requisi ti:
a) opera r e  in  Veneto;
b) opera r e  con  una  proge t tu ali t à  di  rete  a  livello  terri toriale .

Art.  3  - Interve n t i .
1. La  Regione,  in  attuazione  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,

individua  gli  obiet tivi  e  le  modalità  di  interven to  e  di  sostegno
opera t ivo  e  finanzia rio  median te  la  predisposizione  di  un  progra m m a
di  interven ti  a  valenza  triennale,  approvato  dalla  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare .

2. Il  progra m m a  di  cui  al  comma  1  in  par ticolar e  prevede  i
seguen ti  obiet tivi:
a) l’attenuazione  delle  condizioni  di  disagio  delle  persone  e  delle
famiglie,  attr aver so  la  raccolta  e  la  distribuzione  di  generi  alimenta r i
ai  sogge t t i  che  operano  nel  set tore  assistenziale;
b) la  promozione  e  il sostegno  di  specifici  proge t t i  formativi  ineren t i
la  diffusione  di  una  corre t t a  cultura  della  nutrizione  da  attuar si
anche  median te  apposi te  azioni  di  informazione  rivolte  verso  la
collet t ività;
c) la  costituzione  di  modelli  di  par tne r s hip  consisten t i  nella
definizione  di  accordi  di  collaborazione  tra  le  aziende  del  settore
alimenta r e ,  della  grande  distribuzione  alimenta r e  e  della  ristorazione
collet t iva  ed  i  sogget ti  di  cui  all’articolo  2  favorendo  la  cessione  di
generi  alimenta r i  ancora  commes t ibili;
d) la  predisposizione  di  proge t t i  di  informatizzazione  e  di  formazione



professionale  a  sostegno  delle  attività  di  recupe ro  e  di
redis t ribuzione  delle  eccede nze  alimenta r i .

3. I  rappor t i  tra  la  Regione  ed  i  sogget ti  individua ti  dal
progra m m a  di  cui  al  comma  2,  sono  regola ti  da  convenzione
approva ta  dalla  Giunta  regionale.

4. La  convenzione  di  cui  al  comma  3  prevede  le  modalità  ed  i
tempi  di  realizzazione  degli  interven ti  e  dei  servizi  pres t a t i  nonché  le
modalità  per  la  verifica  dello  svolgimento  degli  stessi  e  per
l’erogazione  di  risorse  economiche  da  parte  della  Regione.

Art.  4  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  dell’ar ticolo  3,  quantifica ti

in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0161  “Interven t i  di  sostegno  al  terzo  set tore”  del
bilancio  di  previsione  2011,  riducendo  di  pari  importo  lo
stanziame n to  di  spesa  finalizzato  agli  interven t i  previsti  dalla  legge
regionale  3  novembr e  2006,  n.  23  “Norme  per  la  promozione  e  lo
sviluppo  della  cooperazione  sociale”.
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